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SETTIMANA POLITICA 

Ministri e «libri bianchi 
,«* 

Su elio cosa si siano vera-
. mente detti, giovedì scorso, 

i tre ministri finanziari ed 
il presidente del Consiglio 

' Rumor — nel corso della 
prima lunga riunione dedi-

. cata all'esame della . situa
zione economica e sociale, 
— si continuerà a dìspu-

' tare per un po' di tempo. 
Sappiamo che-a una rela
zione di La Malfa (una spe
cie di « libro bianco » im-

' perniato sui fatti accaduti 
y nel corso dei quattro mesi ' 

che hanno visto il leader 
. repubblicano al ministero : 

del Tesoro) se ne sono ag
giunte altre di Giolitti e di 
Colombo. Relazioni diver
se, perché diverse sono le 
attribuzioni del Tesoro, del 

..Bilancio e delle Finanze;. 
ma anche « non collimanti » 
— come ha detto in un co
mizio il segretario socialde
mocratico, Orlandi, — per 
quanto riguarda i grandi da
ti dell'analisi, che dovreb
bero essere invece comuni, 
e le proposte principali. Fi
nito il primo piccolo « ver
tice » economico della se
rie, si è detto soltanto che 
vi era stata fra i tre mini
stri finanziari una « larga 
convergenza ». Espressione 
diplomatica che può dire 
tutto o nulla. Un'altra riu
nione dello stesso tipo è in 
programma per mercoledì 
prossimo; e altre, forse, 
seguiranno successivamente, 
in previsione del « vertice » 
quadripartito vero e pro
prio, e cioè • dell'incontro 
con la partecipazione dei se
gretari dei partiti gover
nativi. 

La fase conclusiva della 
campagna elettorale per le 
«parziali» di oggi ha fatto 
trasparire qualche brandel
lo della discussione svoltasi 
intorno al tavolo della riu
nione dei ministri finanzia
ri. La Malfa ha detto che il 
documento da lui presen
tato fa perno sulla < misura 
rilevante » del disavanzo 
pubblico complessivo e sul
l'aumento del deficit della 

' bilancia dei pagamenti, vale 
a dire sul saldo sempre più 
negativo dei nostri conti 
con l'estero. Giolitti e Co
lombo hanno preferito ta
cere. Rumor e Fanfani han
no posto invece l'accento 
sulle difficoltà del momen
to, parlando di necessità di 
« sacrifici per tutti ». Il se-

RUMOR — Prepara-
• ztone del « vertice » . 

gretario de ha coniato an
che uno slogans: « Austeri
tà per il progresso ». Il pre
sidente del Consiglio ha det
to che oggi « il problema è. 
di contenere • i consumi in
dividuali per consentire di 
fare una scelta decisa per 
lo sviluppo dei consumi so
ciali e per il soddisfacimen
to delle esigenze dell'ordi
nata espansione produttiva, 
graduando gli impegni, ma 
avendo ben chiari gli obiet
tivi ». Il segretario del PSI, 
De Martino, ha partecipato 
anch'egli al confronto a di
stanza dei comizi elettorali, 
sottolineando che comunque 
debbono • essere respinti i 
tentativi di speculazione e 
di imboscamento, ' iniziando, 
nello stesso tempo, < l'attua
zione delle grandi riforme 
di struttura, ; a cominciare 
dal Mezzogiorno ». 

La discussione tra i par
titi della maggioranza si 
tiene, come si vede, sulle 
generali. Si vedrà a partire 
da domani se si ha inten
zione di scendere subito — 
come la situazione richiede 
— sul concreto. E' su que
sta base che potrà essere 
verificato anche il signifi
cato di certe inquietudini 
sorte all'interno della coali-

ANDREOTTI — Pres
sioni di destra ' 

zione. Che cosa vogliono di
re, intanto, le pretese di 
Tanassi e Orlandi riguardo 
alle Giunte locali, e alla as
serita necessità di modellar
le forzosamente sulla base 
della falsariga nazionale del 
quadripartito? Di quali 
spinte più sotterranee si 
fanno portavoce i socialde
mocratici? Nella DC, An-
dreotti, forse credendo di 
aver fatto . dimenticare in 
pochi mesi la sua brevissi
ma èra di disamministra
zione e di disordine, torna 
intanto a riproporre un ar
retramento a destra ' della 
situazione, secondo la i for
mula non fortunata . ' del 
« pentapartito », una mag
gioranza, cioè, dal PSI al 
PLI...... . . . ; . . - . , 

•'•••*• Ma nel dibattito pre-elet
torale '• l'argomento che ha 
avuto maggiore risalto è 
stato, come era prevedibile, 
quello della propòsta politi
ca del PCI. ••••>• . ••'- 'W ••: 

A Siena Fanfani ha detto 
che della questione discu
terà prossimamente la. Di
rezione dello « Scudo cro
ciato»; ed ha anticipato al
cune sue opinioni sotto for
ma di battute propagandi
stiche. Ha parlato della po
litica del PCI come di una 
conversione — avvenuta 
« un mese fa »/ ~~ verso im
precisati « viottoli tortuo
si ». Dimentico di quel che 
aveva detto nella città to
scana, subito dopo ha dato 
a Ravenna un'immagine del 
PCI bizzarramente contra
stante con la prima: l'ha 
descritto come una forza fer
ma nell'esaltazione del suo 
passato, e perciò immobile 
sia sul piano della tattica, 
sia sul piano della stra
tegia. Non si tratta certa
mente di un bell'esempio di 
partecipazione al dibattito 
politico. • , •••••",.';.: ' 

La discussione cosi larga 
sull'indicazione del < com
promesso storico » dice co
munque quanto sia cresciu
ta la consapevolezza del mu
tamento della situazione e 
delle i necessità nuove che 
incalzano. Sono in molti a 
capire, ormai, che in questa 
situazione certe « formulet-
te d.c. », di cui si è parla
to in questi giorni, servono 
fino a un certo punto. 

Candiano Falaschi : 

L'« Australe» ha salpato ieri pomeriggio le ancore da Genova diretta ad Haiphong 

Folla entusiasta saluta la partenza 
della nave dell'amicizia col Vietnam 

:>"- . 

Giungerà tra cinquanta giorni con un importante carico di materiale per la ricostruzione della RDV - La storia della appassio
nante iniziativa - L'incontro tra i lavoratori dello scalo marittimo e i rappresentanti vietnamiti - I discorsi di G.C. Pajetta 

(PCI); Lombardi (PSI) e Morini (DC) alla manifestazione popolare prima della partenza della nave 

Dal nostro inviato 
> > ,-.'-, •-•• GENOVA', 17' ' 
' Un soluto entusiasta è sta
to- dato . aH'« Australe », ' la 
«nave- deiramioizia italo-viet
namita », che è salpata questa 
sera alle 19 in punto da Ge
nova, con • tremila tonnellate 
di- aiuti per. il Vietnam. Fra 
due mesi, un altro saluto la 
accoglierà -- all'approdo sulla 
lunga banchina - del • fiume 
Kinh Thay, il porto di Hai
phong. Migliala e migliaia di 
persone, fra cui le folte dele
gazioni convenute da diverse 
parti d'Italia, si sono assiepa
te, dopo un corteo che ha at
traversato il centro della cit
tà, sul viadotto Cesare Impe
riale che domina la stazione 
marittima e sul ponte Andrea 
Boria a cui era attraccata la 
nave. • -•; 

Le ultime operazioni, prima 
della partenza, sono state se
guite dalla grande folla, men
tre al gran pavese si aggiun
gevano sulle fiancate della 
Australe, gli striscioni e 1 car
telli le cui parole gridavano la 
solidarietà di cui il carico è 
il frutto. La nave — come ha 
infatti detto il rappresentan
te nord-vietnamita, Huynh 
Tieng, nel comizio che ha 
aperto la manifestazione, svol
tosi nel primo pomeriggio in 
Plccapietra — non ha nelle sue 
stive solo scuole e case prefab
bricate, macchine agricole e 
industriali, • barche, motori e 
reti da pesca, medicinali, se
milavorati industriali e tutto 
l'altro materiale raccolto in 
mesi di lavoro, ma anche «è 
carica dell'amicizia e della so
lidarietà del popolo italiano 
per il mio popolo, il vietna
mita». • 
• Questa cornice - ha rappre

sentato la conclusione di una 
giornata intensa, finita — per 
i lavoratori del porto di Ge
nova — quando per tutti gli 
altri è cominciata. In matti
nata, mentre l'ultimo materia
le veniva stipato nella stiva 
e mentre venivano date le ul
time pennellate per la river
niciatura delle fiancate, si 
svolgeva nella sala ducente-
sca del palazzo San Giorgio, 
sede del consorzio autonomo 

• • s » l - . 

Mentre urgono misure arfegùdfe per i grezzi e le fonti di energìa 

INTENSA ATTIVITÀ IN PROGRAMMA 
SUI TEMI DI POLITICA ECONOMICA 
Al Senato riprende i l dibattito sul bilancio - Forse domani i l Consiglio dei ministri per i fondi alle Regioni • Granelli e 
Bertoldi sul «compromesso storico» - Il prof. Elia (de) sul divorzio e sulla «giurisprudenza» della Corte costituzionale 

Dopo le elezioni parziali di 
oggi, l'attività politica roma
na riprenderà domani — o 
al massimo martedì — con 
una riunione del Consiglio dei 
ministri. La convocazione uf
ficiale non è ancora stata di
ramata, ma si sa con certezza 
che il primo argomento al
l'ordine del giorno di questa 
seduta sarà quello delle va
riazioni al bilancio statale del 
'74 per permettere '• un au
mento dei fondi alle Regioni 
(sulla questione vi è stato tra 
Giunte regionali e governo un 
lungo braccio di ferro). Su
bito dopo la riunione del Con
siglio dei ministri, i tre mi
nistri finanziari riprenderan
no la serie di riunioni con il 
presidente del Consiglio per 
definire alcune proposte da 
presentare al prossimo «ver
tice» quadripartito. Gli orga
ni dirigenti nazionali dei par
titi saranno poi chiamati a 
valutare i risultati delle ele
zioni e a pronunciarsi sulle 
più immediate scelte di poli
tica economica. 

Alla Camera riprenderà da 
domani la discussione dei 
provvedimenti urgenti sulla 
Università. Al Senato, invece, 
La Malfa e Giolitti conclude
ranno martedì il dibattito ge
nerale sul bilancio statale, e 
in questa sede potranno an
nunciare ufficialmente anche 
le variazioni decise dal go-

. verno. 
All'interno della DC, intan

to, Andreotti ha preso nuova
mente la parola per chiedere 
di «respingere al mittente le 
raccomandate di Berlinguer ». 
dimostrando nello stesso tem
po—ha detto — « che la de
mocrazia costituzionale è un 

Manifestazioni 

del Partito 
OGGI: Pescara, Bufalini; 

OspedaleHo (Padova) Gara-
volo; Carpi (Modena), Ga
ietti; Roma - tona centro. 
Pecchloll; Venezia, Serri; 
Udine, G. Paletta; Batoli 
(Napoli), Valenza; Atri (Te 
ramo). Nardi. 

DOMANI: Milano, DI Giu
lio; Brescia, Jotti. 

bene sul quale gli italiani non 
sono affatto disposti d far ri
nunce o compromessi con 
chicchessia» (a parte il fatto 
che non esistono in proposito 
« raccomandate » di sorta — 
e tantomeno a raccomanda
te» dirette all'on. Andreot
ti —, l'ex presidente del Con
siglio dimentica con grande 
disinvoltura • quali danni ha 
recato alla «democrazia co
stituzionale», proprio la po
litica degli inquinamenti neo
fascisti che ha caratterizzato 
il periodo del centro-destra). 
Sempre ~ sull'indicazione del 
a compromesso storico », il 
sottosegretario Granelli scrive 
sul Popolo lombardo che a è 
utile valutare con serietà, 
senza pregiudizi o enfasi su
perficiali, gli elementi di no
vità che possono emergere da 
un confronto ideale e politico 
che è in atto da tempo fra 
la DC e la sinistra marxista, 
che non può non compren
dere il PCI, in guanto parte 
non trascurabile della società 
italiana contemporanea: non è 
dunque fondato tanto scanda
lo per un dialogo che sarebbe 
assurdo considerare impossi
bile». L'esponente basista ha 
poi affermato — dopo avere 
ribadito la propria adesione 
alia politica rappresentata 
dall'attuale governo — che 
«un diverso rapporto con il 
PCI può consentire un mag
giore dinamismo della nostra 
vita democratica, una più for
te spinta riformatrice e una 
più larga possibilità di isolare 
gli interessi conservatori». 

Con una intervista a jlfo-
mento Sera, anche il mini
stro del Lavoro, Bertoldi, af
ferma che la proposta del 
«compromesso storico» deve 
essere «valutata attentamen
te, senza pregiudiziali apriori
stiche, come sviluppo strate
gico delia linea seguita dal 
PCI». Essa, ha soggiunto lo 
esponente socialista,. rappre
senta un «contributo impor
tante» al dibattito in atto nel 
movimento operaio per realiz
zare obiettivi più avanzati e 
offre « alla classe dirigente 
attuale la possibilità di allar
gare i margini dei consensi al
l'azione del governo». ' 

Dopo la smentita di « trat
tative segrete» tra i partiti 
sulla legge per il divorzio, an
che il Corriere della sera — 
che ' aveva pubblicato l'altro 

ieri alcune « indiscrezioni » in 
proposito — riconosce che 
nessuno ha parlato di tratta
tive « né segrete, né palesi ». 
«Ci si è limitali — scrive an
cora il giornale milanese — 
a rendere pubblico un "pro
getto allo studio di alcuni re
sponsabili ", aggiungendo che 
esso è stato portato a cono
scenza di autorità vaticane, 
e che le autorità vaticane non 
lo hanno a priori rigettato». 
Viene precisato inoltre che il 
testo pubblicato — che pre
vedeva un regime giuridico 
«differenziato» del matrimo
nio — non è «un documento 
definitivo», ma a una possi
bile base concreta di discus
sione». 

Dell'argomento si occupa 
anche il prof. Leopoldo Elia, 
consigliere nazionale della DC, 
con un editoriale sul Giorno. 
Egli tratta la questione sotto 

il profilo della Corte costitu
zionale, che prossimamente 
dovrà nuovamente occuparsi 
della legge sul divorzio. Come 
è noto, la Corte ha già emes
so. più di due anni fa. una 
sentenza di costituzionalità 
della legge ora in vigore. E 
oggi, afferma Elia, «sotto al
tre spoglie», «è in realtà lo 
stesso problema che viene ri
proposto ». Proprio • per que
sto, l'esponente democristia
no sostiene che una pronuncia 
diversa (un a salto di giuri
sprudenza ») porterebbe un 
danno serio ' all'o immagine » 
della stessa Corte costituzio
nale. Una eventuale modifica 
della disciplina giuridica in 
materia di divorzio, afferma 
inoltre il prof. Elia, spettereb
be comunque al Parlamento, 
non alla Corte. 

C. f. 

del porto, il saluto fra i rap
presentanti dei lavoratori del
lo .scalò genovese, i dirigènti 
del Comitato nazionale. Italia-
Vietnam e gli esponenti delle 
forze politiche e -sindacali e 
delle organizzazioni di massa 
che hanno appoggiato e con
tribuito al successo dell'ini
ziativa. . ' • , - . • 

La dimostrazione d'impegno 
Internazionalista di milioni di 
lavoratori italiani, la - vasta 
unità raggiunta attorno alla 
scelta di aiutare la ricostru
zione vietnamita, il significato 
civile e politico di restituire 
ai combattenti del Vietnam 
solo un po' di tutto quello che 
hanno dato con la loro lotta e 
anche 11 fatto che l'«'Australe » 
apre una rotta che dovrà esse
re ancora seguita, sono gli ele
menti delineatisi nel corso del
la cerimonia. Questo per le 
presenze, fra cui spiccavano 1 
gonfaloni di numerose città 
decorate di medaglia d'oro, e 
per gli interventi: da quello di 
Agosti, console della Compa
gnia unica merci varie del 
porto di Genova, a quelli del 
prof. Dagnino, presidente del 
Consorzio portuale, del sena-

; tore Calamandrei, che rap
presentava il Comitato Italia-
Vietnam insieme con l'on. 
Lombardi e Gennari delle 
ACLI, e che ha annunciato lo 
apprezzamento dato all' inizia
tiva dal ministro degli Esteri 
on. Moro, fino agli interventi 
del presidente dell'assemblea 
regionale emiliana Armaroli, 
del dottor Barbera dell'ENI 
(un'industria dell'Elfi ha of
ferto 55 macchine tessili), del 
segretario della Federbraccian-
ti Rossitto, a nome della CGIL, 
di De Sabbata della Lega dei 
Poteri Locali, di Capuccelli, 
assessore provinciale di Peru
gia, di Benocci della Lega 
delle Cooperative, di Innocen
ti, della Gioventù Aclista, a 
nome di tutte le organizzazio
ni giovanili democratiche, di 
Milani dell'UDI. * 

Ha concluso l'incontro l'in
caricato d'Affari della RDV a 
Roma, Huynh Tieng, che in 
italiano — lingua che gli era 
sconosciuta quando è giunto 
per la prima volta nel nostro 

. paese, un mese fa — ha pro
nunciato calde parole di rin
graziamento e gli auguri di 
buon" viaggio ai ventòifójnaW*] 
rihai dell'*Australe»." $ 5 ^ 

Questo clima di unttà'»'di 
impégno-^i è riiuwnS^gJE 
esteso nella manifestazione pò-' 
polare del pomeriggio, orga
nizzata dal Comitato Italia-
Vietnam e iniziata con i di
scorsi - degli on.li Riccardo 
Lombardi del PSI, presiden
te del Comitato, Gian Carlo 
Pajetta del PCI, Danilo Mori
ni della DC e di Huynh Tieng. 

, Di fronte a una grande folla 
è stato ribadito il significato 

.che avrà l'arrivo della nave 
nel porto di Haiphong tanto 
per le masse lavoratrici italia
ne che con la raccolta di tre
mila tonnellate di aiuti hanno 
mostrato • ancora " di ricono
scersi nella lotta del Vietnam 
con la stessa forza con cui nel
le ultime settimane hanno ma
nifestato la solidarietà con il 

- popolo cileno (tra l'altro una 
nave cilena è boicottata nel 
porto di Genova) e con lo 
stesso spirito con cui seguo
no in queste ore la lotta de
gli studenti greci, tanto per il 
popolo vietnamita impegnato 
in una duplice lotta per la ri
costruzione del paese devasta
to da un decennio di bombar
damenti americani e per co
stringere americani e saigone-
si a rispettare gli accordi di 
pace, a chiudere definitiva
mente con la politica della 
guerra, del sangue e della re
pressione. 
• La « nave dell'amicizia » una 

goccia d'acqua — come è sta
ta definita — nel mare di cui 
abbisogna il Vietnam ser
virà soprattutto alla ricostru
zione e ai completamento del 
sostegno politico e di massa 
che si è sviluppato negli anni 
scorsi nel nostro paese. L'idea 
nacque proprio nel porto di 
Genova, un anno fa quando, 
nel dicembre del "72, nei gior
ni In cui i B-52 radevano al 

suolo le città nord-vietnamite, 
.1 portuali della capitale ligu
re boicottarono -le navi ame
ricane. Ma ' alla Compagnia 
unica del lavoratóri ci si chie
se se il boicottaggio fosse suf
ficiente, se invece non • ci si 
dovesse impegnare anche in 
un lavoro volto a curare al
cune delle'ferite che l'aggres
sore aveva aperto. • Una do
manda che ha ricevuto im
mediata risposta, in primo 
luogo dal Comitato Italia-
Vietnam che ha lanciato, la 
sottoscrizione nazionale a cui, 
a loro volta, hanno risposte 
organizzazioni sindacali e po
litiche, enti locali, gruppi di 
'cittadini e anche singoli. Lo 
hanno dimostrato le scolare
sche che negli ultimi giorni 
sono salite a visitare l'« Au
strale » offrendo i loro salva
danai o anche quel cittadino 
che ieri sera ha fatto carica
re sulla nave la sua utilita
ria, perchè — ha detto — di 
più non poteva dare. Così, po
co per volta, si è formato il 
carico che la nave — apparte
nente alla Cooperativa Gari
baldi — la stessa che mezzo 
secolo fa armò « L'Amilcare 
Cipriani » che portò alla Rus
sia sovietica la solidarietà ma
teriale del popolo italiano — 
sta portando ad Haiphong. 

Renzo Foa GENOVA — Un momento della manifestazione svoltasi prima della partenza della «Australe» 

Ieri la Conferenza giovanile, oggi la manifestazione europea 

Torino: due giorni di combattiva 
solidarietà con il 

Nella assemblea continentale, i giovani democratici si sono impegnati in un'azione 
unitaria per fermare la mano assassina dei golpisti e per recare aiuto alla resister!-
M cilena — Oggi il grande corteo e il comizio^cOjji rappresentanze di numerosi paesî  

• Oggi e domani. Torino è la 
capitale della solidarietà europea 
con il Cile. Stamane, nello sto
rico salone che fu sede del Par
lamento subalpino, si è svolta 
la conferenza europea della gio
ventù democratica d'Europa, al
la quale hanno partecipato le 
organizzazioni - giovanili di < 18 
paesi. Domani il capoluogo pie
montese sarà sede di. una gran
de manifestazione internazionali
sta di sostegno della lotta del 
popolo cileno contro il fascismo. 
che vedrà la partecipazione di 
migliaia di giovani democratici 
e antifascisti di tutta Europa. «'•• :: 

Alla conferenza europea, indet
ta dalle organizzazioni interna
zionali della gioventù democrati
ca. hanno partecipato esponen
ti giovanili di diverso orienta
mento ideale e politico che, nel 
corso di un ampio e appassio
nato dibattito, hanno confermato 
la comune volontà di portare 
avanti la lotta in solidarietà con -
il popolo e la gioventù cilena la -
cui libertà è stata calpestata e 
distrutta dai militari fascisti. 
Erano presenti folte delegazioni 
provenienti da tutti i paesi so
cialisti: quelle ungheresi e so
vietiche guidate dai rispettivi se
gretari generali: i presidenti del
la Federazione mondiale della 
gioventù democratica, dell'Unio
ne internazionale degli, studenti. 
dell'Unione degli studenti ingle
si; il presidente dell'Unione in
temazionale dei giovani demo
cristiani, Bonalumi; la compa
gna Sartofius in rappresentanza 
della resistenza spagnola; nume-

Avevano trovato rifugio presso là nostra Ambasciata di Santiago 

In Italia 39 profughi dal Cile 
Sono arrivati nel pomerig

gio di ieri a Roma, provenien
ti da Santiago del Cile, tren
tanove profughi politici, in 
maggioranza cileni, alcuni ita
liani e altri latino-americani, 
che avevano trovato rifugio 
presso l'ambasciata italiana. 
Erano ad attenderli rappre
sentanti del ministero degli 
Esteri e dell'Interno e, per 
l'Associazione Italia-Gite, il 
compagno onorevole Renato 
Sandxi, il compagno sociali
ste'Emo Egoli e l'aw. Calvi. 

I profughi, alcuni dei qua
li con coniugi e figli, hanno 
dichiarato di ringraziare viva
mente la Repubblica Italiana 
e particolarmente il personale 
dell'ambasciata italiana a 
Santiago diretta - dall'incari
cato di affari dottor De Ma
si, nei confronti dei quali i 
rifugiati hanno espresso le 
parole di più viva gratitudine. 

Dopo aver rinnovato il lo
ro saluto e il loro ringrazia
mento all'Italia, 1 rifugiali 
sono stati ospitati In un al
bergo messo a loro disposi
zione dal governo Italiano. 
A'e/ta foto: una parte del pro
fughi al loro arrivo a Roma. 

kcXoee-Mltré, organizzazioni giovai f Tini:comuniste, socialiste. $$al* 
democràtiche dell'Europa occi
dentale. dalla Francia alla Sve
zia, dalla Finlandia alla Germa
nia Federale. 

Ampia e unitaria anche la rap- ' 
presentanza italiana, con i diri
genti della FGCI. della FGSI. 
della FGR, del Movimento gio
vanile de. . '• ' ' '• v.'..-. -1 Dopo il saluto portato a nome 
del Consiglio, regionale piemonte
se dal presidente dell'assemblea, 
avv. Oberto (DC). a nome di 
«Cile democratico» ha parlato 
l'esule cileno Carlos Parrà che 
ha sottolineato il valore e il si
gnificato del sostegno della gio
ventù europea alla lotta del suo 
popolo per la libertà e ha de
nunciato la spietata repressione 
alla quale si sono abbandonati i 
generali golpisti per stroncare 
ogni resistenza dei democratici 
cileni. Il ricorso al terrore, ha 
aggiunto Parrà, isola sempre 
più, nello stesso Cile, la giunta 
militare e nel paese cresce l'op
posizione che si va estendendo 
anche fra i ceti intermedi e tra 
i lavoratori cattolici - che con
dannano la direzione di destra 
della DC di Frei. La solidarietà 
internazionale, ha concluso Io 
esponente cileno, dà forza alla 
lotta del nostro ' popolo: ecco 
perché è necessario svilupparla 
sempre più. per fermare la ma
no degli assassini e isolarli nel
la coscienza del mondo intero.. 

La conferenza si è conclusa 
con l'approvazione di un appel
lo che ha fissato, come obiettivi 
prioritari dell'impegno solidale 
di tutta la gioventù democratica 
europea, lo sviluppo di un'am
pia e unitaria azione per fer
mare la mano degli assassini 
golpisti: liberare i prigionieri po
litici: sviluppare iniziative con
crete di aiuto al popolo e alla 
gioventù cilena. 

La conferenza ha pure appro
vato per acclamazione un docu
mento di condanna della san
guinosa repressione dei fascisti 
greci contro gli studenti scesi in 
lotta per reclamare il ripristino 
della libertà e della democrazia 
in Grecia. 

Domani Torino vivrà un'altra 
grande giornata di solidarietà 
con il Cile con la manifestazio
ne di massa • promossa dalla 
FLM torinese con l'adesione di 
un -ampio e unitario schiera
mento di forze politiche e anti
fasciste e con la partecipazione 
di migliaia e migliaia di giova
ni provenienti da numerosi pae
si europei. Solo dalla Francia è 
annunciato l'arrivo di duemila 
giovani; nutrite delegazioni ar
riveranno anche dalla Germania 
occidentale e da quella orien
tale. dall'URSS, dalla Svizzera. 
dalla Bulgaria. dall'Ungheria. 
dalla Polonia, dalla Jugoslavia. 

Un corteo che sì annuncia 
quindi imponente partirà alle IO 
da piazza Vittorio Veneto per 
sfilare nelle vie del centro cit
tadino e confluire - quindi in 
piazza S. Carlo dove parleranno 
il presidente della camera on. 
Sandro Pertini. medaglia d'oro 
della Resistenza italiana, Isabel 
la Allende. figlia dell'eroico pre
sidente cileno assassinato dai gè 
nerali fascisti, e un operaio de
legato della FIAT Miranori. 

'..• i-S 

I sanatori comunisti sono 
fomiti ad cssoro prosenti 
SENZA ECCEZIONE ALCU
NA allo todwto di mo reo lodi 
21 e giovedì 22 od ovontual-
mcnto allo successivo. 

Anche quest'anno una nuova 
opera delle Redazioni 
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